
S
ettimana cruciale per il
governo quella che si
apre e che ruoterà intor-
no all’attesa e, successi-
vamente, alle ripercussio-
ni delle decisioni della

Cassazione su Berlusconi. La «tran-
quillità» politica che viene attribuita a
Enrico Letta cozza con l’oceano di
previsioni che caratterizza la vigilia
del 30 luglio. Il presidente del Consi-
glio volerà oggi ad Atene «per dire ai
greci che vogliamo un'altra Europa,
con lavoro, cultura, speranza parole
chiave», come ha scritto ieri su twit-
ter. Ma l’attenzione per i destini
dell’Europa non fa passare in secondo
piano l’attesa per il responso della Su-
prema corte. «Non vogliamo un autun-
no caldo e di tensioni, ma un autunno
di riconciliazione - ha spiegato ieri il
premier a un’emittente greca - La Gre-
cia ha fatto passi avanti importanti
nei mesi scorsi ed è interesse di tutti,
nostro e di tutta Europa, che questi
passi avanti siano definitivi, con il pun-
to di non ritorno al passato rispetto
alla crisi».

Secondo Letta bisognerà rendere il
2014 l'anno della «svolta» dell'Unione
europea. «Porto in Grecia soprattutto
l'idea che l'Europa debba essere spe-
ranza - ha sottolineato - Se l'Europa è
vista come disperazione, non abbia-
mo nessuna soluzione per il futuro».
Una «grandissima occasione» l’anno
prossimo: «nella prima metà la Gre-
cia presiederà l'Ue e nella seconda lo
farà l'Italia».

ILTRAGUARDO DEIPRIMI 100 GIORNI
E l’iniziativa per cambiare l’Europa
costituisce oggi uno dei fiori all’oc-
chiello del governo italiano, prossimo
a tagliare il traguardo dei primi 100
giorni. E a trarne un bilancio che met-
te in evidenza - tra l’altro - il risultato
di un’Italia che si allinea all’Ue, ma va
anche oltre. Perché - è accaduto a pro-
posito della piaga della disoccupazio-
ne giovanile - Roma è riuscita a co-
stringere Bruxelles, Berlino, ecc. a

cambiare priorità e agende.
Medaglie che dovranno fare i conti,

in ogni caso, con le tensioni politiche
di casa nostra. Le stesse che non fan-
no sconti. Il processo Mediaset, quin-
di. O la condanna, o l’assoluzione, o
altre strade che i giudici della Supre-
ma corte potrebbero imboccare (com-
preso il rinvio all’autunno) provoche-
ranno fibrillazioni di segno contrario,
tali da mettere in discussione la navi-
gazione del governo.

Se la sentenza di secondo grado do-
vesse trovare conferma le scosse ini-
zieranno dal Pdl, ma investiranno un
Pd già alle prese con l’insoddisfazione
per l’alleanza «contronatura» con un
Berlusconi che deve fare i conti con
pesanti e molteplici processi. Se il Ca-
valiere venisse assolto - viceversa - le
polemiche Pdl per «l’accanimento giu-
diziario» che punta ad «eliminare poli-
ticamente» il fondatore di Forza Italia
vanno messe nel conto. Così come le
repliche di marca Pd contro i prevedi-
bili attacchi berlusconiani alla magi-
stratura.

Palazzo Chigi non nega che merco-
ledì ci sarà «un passaggio importan-
te», ma si richiama alle parole del Ca-
po dello Stato. E il monito del Colle
«era chiarissimo sul fatto che l’appun-
tamento del 30 non dovrà coinvolge-
re il governo». Qualunque siano le de-
cisioni della Cassazione, in sostanza,
Letta continuerà a lavorare e «l’esecu-
tivo andrà avanti» perché la crisi che
attraversa il Paese impone a tutti re-
sponsabilità e nervi saldi.

«Le sentenze si rispettano e non si
commentano» ripete il presidente del
Consiglio in privato e in pubblico, dif-
ficile, quindi, che possa smentire ades-
so un principio al quale si attiene «da
quando è impegnato in politica». Let-
ta andrà avanti, quindi. Si assumano
altri, eventualmente, la responsabili-
tà di «alzare l’asticella», di determina-
re «governabilità» e di far crollare la
maggioranza. Per quel che riguarda il
presidente del Consiglio valgono le pa-
role pronunciate al momento dell’in-

sediamento: non ho intenzione di go-
vernare «a tutti i costi». Parole utili
per il Pdl, ma anche per il Pd i cui tra-
vagli preoccupano molto.

Non a caso, durante la direzione
del partito di venerdì scorso, Letta ha
insistito sul tasto dell’«unità» interna.

PD, COMUNITA’ E NONGRUPPO MISTO
«Uniti non ci batte nessuno», ha sotto-
lineato. «Siamo un partito, una comu-
nità e non un gruppo misto» ha ribadi-
to anche ai suoi, confidando «nel sen-
so di maturità del gruppo dirigente».
Il dibattito interno al Partito democra-
tico, quindi. Da dirigente di primo pia-
no del Pd Letta spera in un segretario
«che faccia bene il segretario», men-
tre da Palazzo Chigi si impegna «a fa-
re bene il presidente del Consiglio». E
appunto per questo rimarrà deluso
chi si attende che Letta prenda parte
al dibattito in corso tra i democratici
sulle primarie e, più in generale, sulle
regole per il congresso.
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«Centocinquanta milioni di euro in più
rispetto ai 300 milioni nel triennio
2014-2016 già annunciati. Questo è lo
sforzo che stiamo compiendo nel Decre-
to legge del Fare per sistemare e poten-
ziare il patrimonio italiano di edifici sco-
lastici». Maria Chiara Carrozza, mini-
stro dell’Istruzione del governo Letta,
sottolinea con forza le “gambe” date ad
una delle priorità a cui tiene maggior-
mente: la cura delle strutture scolasti-
che del Paese.
Ministro,cosasipotràfareconquestisol-
di? E soprattutto, dove èriuscita a trova-
re le risorse da investire?
«I trecento milioni di euro spalmati in
tre anni arrivano da risorse Inail. Per gli
altri 150 milioni una tantum nel 2014 è
già prevista la suddivisione tra le Regio-
ni. In pratica, il Ministero fa da
“facilitatore”, sono gli Enti locali che co-
noscono il territorio a utilizzare le risor-
se. Ovviamente dobbiamo vigilare affin-
ché vengano spese bene».
Nellesuevisite,cheideasièfattadellene-
cessitàdegli istituti italiani?
«È un quadro molto variegato, proprio
per questo Comuni e Province possono
utilmente toccare con mano le differen-
ze, le situazioni migliori e quelle peggio-
ri. In alcuni casi la situazione è emergen-
ziale: guardando alla mia regione, in Lu-
nigiana dopo il terremoto ci sono molte
necessità. I maggiori problemi nell’uti-

lizzo delle risorse, sono nei municipi più
piccoli, in quelli grandi generalmente
non mancano le competenze di tecnici e
dirigenti. L’obiettivo è mettere a siste-
ma la programmazione degli interven-
ti».
Ritienesufficienti idenari investiti?
«Le risorse non esauriscono le necessi-
tà delle nostre scuole, ma rappresenta-
no un buon passo avanti».
Nel Dl del Fare c’è anche una posta di bi-
lancio per il diritto allo studio, circa 300
milionidieuro.Dapiùpartisièfattonota-
reche-nelcosiddettoemendamentoMe-
loni - quei soldi vengono presi dal fondo
per le Università meritevoli. Insomma, si
toglie agli atenei per dare agli studenti:
nonsi potevafare altro?
«In Senato si interverrà con alcune mo-
difiche. Sono convinta anche io che non
si possano colpire ulteriormente le Uni-
versità, già sottoposte a tagli importan-
ti».
Intanto è stato stoppato l’aumento
dell’Iva (dal 4% al 21%) sui libri scolastici
cheavevanocdeprodotticollateralialle-
gati, previsto nel decreto legge sull’Eco-
bonus.Sarebbestataun’ulterioremazza-
tasulle famiglie...
«Sì, abbiamo evitato l'aumento. Sareb-
be stata una contraddizione, visto che
comunque si va verso una digitalizzazio-
ne progressiva di questi prodotti. Servo-
no però altre misure a sostegno delle fa-
miglie, le cui difficoltà sono evidenti».
Ilcaro-libriè ineffettiunproblemamolto
sentitodainucleiitaliani.Elaripresadella

scuolasiavvicina.Qualipotrebberoesse-
re iprovvedimentiadatti?
«La prossima settimana abbiamo in ca-
lendario un incontro con i forum degli
studenti e dei genitori, e questo è uno
dei punti di cui discuteremo».
Lei ha detto che il Ministero dell'Istruzio-
nenonèunministerodispesamadiinve-
stimento.Cosa intende?
«Voglio dire che la politica per una cre-
scita economica durevole e sostenibile
si fonda sulla scuola, sugli investimenti
a favore di un sistema di istruzione uni-
versale che garantisca pari opportunità
per tutti i nostri ragazzi. La scuola deve
tornare al centro del dibattito pubblico
e della politica nel nostro Paese».
A proposito di modernizzazione della
scuola, nei giorni scorsi avete deciso di
far slittare al 2015 il “salto” verso gli
e-book,controcuisierascagliatoilsinda-
catodeglieditori.Comemai?
«In realtà non abbiamo ancora deciso,
stiamo ancora riflettendo. Sono appena
stata a un convegno a Ischia sull’edito-
ria digitale con gruppi di famiglie e do-
centi. Il tema è certamente interessan-
te, e ho avuto la possibilità di confrontar-
mi con chi sta organizzando ottimi pro-
getti, mettendo in rete le scuole, pro-
prio per far progredire tecnologicamen-
te i metodi di studio e insegnamento.
Vanno prima affrontati alcuni proble-
mi, però: il digitaldivide, ad esempio, ov-
vero quel classisismo digitale che sepa-
ra le zone d’Italia dove la connessione è
diffusa e veloce e quelle ancora non at-

trezzate. È una condizione necessaria a
questo sviluppo».
Ogniannocisonopolemichesugliorgani-
ci, la cui carenza è strutturale. Come si fa
fronteallarichiestacrescentediinsegnan-
tiepersonaledisupportonellescuoleita-
liane?
«Stiamo facendo uscire il bando del Ti-
rocinio formativo attivo (Tfa) straordi-
nario, poi ci sono i concorsi nelle Regio-
ni. Immetteremo di ruolo circa 15.000
persone, tra docenti e collaboratori
Ata».
C’è il nodo dei dirigenti scolastici.
L’Anief-Confedil sostiene che, alla ripre-
sa dell’anno scolastico, un istituto ogni
quattro resteràsenza preside. Ècosì?
«Alcuni contenziosi nell’esito dei con-
corsi hanno portato in effetti a rallenta-
menti e problemi che stiamo cercando
di affrontare».
È scesa dal 5,6% del 2012 al 4,5% di
quest’annolapercentualideinonammes-
si all’esame di maturità. Una buona noti-
zia...
«Sono aumentati anche i 100 e lode, che
pure alcune anticipazioni davano in ca-
lo. Meglio così, la scuola è fatta per pro-
muovere, non per bocciare».
Dapocosonousciti irisultatidellevaluta-
zioni Invalsi e Anvur sulla qualità della ri-
cercanellenostreuniversità.Perchéèim-
portantequestavalutazione?
«La valutazione è uno strumento di tra-
sparenza, di rendicontazione di come
viene speso il denaro pubblico. Si valuta-
no le politiche scelte, non le persone».

«Conla giornata di venerdì il
programmadelgovernoLetta ha
registratouna forte accelerazione».Lo
haaffermato, inuna nota, il
Sottosegretarioallapresidenza del
Consigliocondelega all'Attuazione
delprogrammae all'Editoria,Giovanni
Legnini, cheha spiegato:«LaCamera
hadato il via liberaalla legge di
conversionedelcosiddetto “decreto
delFare”checontienenumerose
disposizioniutili per la ripresa
dell'economia,e ilConsigliodei
ministrihaapprovato ildisegno di
leggesullo svuotamentodeipoteri
delleProvince checosìvengono

trasformate in entidi secondo grado,
inattesadella loro totaleabolizione
perviacostituzionale». Econtinua: «Il
dldelFare, cheora passaall'esame del
Senato,prevede un nutrito pacchetto
dimisure, tra le quali il finanziamento
deipiccoli cantieri, interventidiedilizia
scolastica,un piano afavore dei
piccoli comuni, il rafforzamentodel
fondodi garanziaper l'accessoal
creditoper lepiccole e medie imprese,
nuovi incentivi per l'acquisto di
impiantie macchinari emisure per
velocizzare la giustiziacivile». Allo
stessotempo, conclude il
sottosegretario,«con ilddl sul riordino
delleautonomie locali, proposto dal
ministroper gliAffari Regionali,
GrazianoDelrio, si consentirà un
risparmioaregimedi circa 1 miliardo
dieuroall'anno».

«Scuole più belle e sicure: investiamo 450 milioni»
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